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proposta 
TUTTO HA UNA FINE 

 
A Chirignago ho imparato un’infinità di proverbi o di 
“sentenze”. Una di queste recita che “tutto ha una fine”. 
E’ un’affermazione ovvia che vediamo compiersi attor-
no a noi in continuazione. Ma non è facile accettarla. 
Specie quando ciò che finisce ci è caro, ci è costato ca-
ro, pensiamo di averne ancora bisogno ecc. 
Tutta questa premessa per dire che intravedo la possibile 
fine del catechismo degli adulti. 
Siamo sempre di meno. 
C’è chi ha preferito altre esperienze religiose e formati-
ve, c’è chi, invecchiato, ha deciso di stare a casa, c’è chi 
viene una volta sì e tante volte no… 
Per prima cosa mi sono messo in questione  io e mi son 
domandato cosa non va nel mio modo di guidare il cate-
chismo. 
L’argomento: il libro degli Atti degli Apostoli mi pare 
stimolante quant’altri mai perché parla di Dio, della 
Chiesa e del mondo in termini che più attuali non po-
trebbero essere. 
Lo strumento: è la Parola di Dio, quella parola che non 
soggiace al logorio del tempo e che  è autorevole per se 
stessa. 
L’orario: dalle 20,40 alle 22,10, mai di più, consente a 
chiunque di essere a casa e a letto per le 22,30, un’ora 
sana se si considera che in media i film trasmessi alla 
TV finiscono ben oltre le 23.00. 
La preparazione e l’esposizione: faccio del mio me-
glio. Dedico alla preparazione della lezione mai meno di 
due/tre ore. Cerco di non essere noioso, banale, ripetiti-
vo. 
E’ evidente che non sono all’altezza di chi fa questo me-
stiere per mestiere, ma la buona volontà non manca e 
che sono pronto a correggermi dove fossi richiamato. 
E’ stato detto che  l’aver inserito al giovedì la SCUOLA 
per GENITORI, interrompendo la continuità degli in-
contri ostacola la partecipazione. E sono d’accordo. Il 
prossimo anno, se un prossimo anno ci sarà e se ripete-
remo l’esperienza della Scuola, la situeremo in un gior-
no diverso. Ma a me sembra che avendo a casa PROPO-
STA con il suo bel calendario della settimana sia agevo-
le a tutti sapere quando e come. 
Insomma, non lo nego: sono abbastanza avvilito. 
Capisco che non può essere sempre mezzogiorno, ma il 
crepuscolo mi intristisce. 
Penso anche, onestamente, che di questa opportunità si 
sentirà la mancanza quando non ci sarà più 
Ma è fatale che sia così. 
Di tutte le cose belle ci si accorge solo quando manca-
no. Succede per tutto, perché non dovrebbe succedere 
per il catechismo?                                                   d.R.T. 

MERCOLEDI’ 26 GENNAIO ORE 20,30 
IN  SALA SAN GIORGIO 

 
LA VITA AL SUO  SORGERE… 

UNA MERAVIGLIA DA CONOSCERE 
 

DOTT. BRUNO  MOZZANEGA 
 

La procreazione nella vita dell’uomo: 
significato, scoperte scientifiche e progressi della tecnologia, 

 opinioni correnti e valori irrinunciabili 
 
È il tema di un incontro-dibattito che si terrà 
mercoledì 26 gennaio 2011 alle ore 20.30  
in sala “S. Giorgio” Via Parroco” 5 Chirignago 
con la presenza del dott. Bruno Mozzanega, ricercatore 
universitario presso la Clinica Ginecologica e Ostetrica 
dell’Università di Padova. 
Al relatore, come dice il sottotitolo,  abbiamo chiesto di 
trattare 3 argomenti: il significato di procreazione nella 
vita dell’uomo, le scoperte scientifiche e i progressi tecno-
logici, le opinioni correnti e i valori irrinunciabili di fronte 
alla vita nascente. Dopo la relazione del dott. B. Mozza-
nega ci sarà  modo di porre nostre eventuali domande su 
un argomento quale è il rispetto della vita nascente. Pro-
creare oggi è solo un fatto individualistico o ha invece  
una particolare valenza sociale? La scienza e la tecnica 
tanto avanzate sono sempre di sostegno e di aiuto alla vita 
nascente o ne diventano ostacolo ed offesa? Di fronte al 
relativismo odierno, in cui il “secondo me” appare un cri-
terio sempre più usato, e di fronte alle tante opinioni dif-
fuse dai mezzi di comunicazione, esiste una linea di o-
rientamento oggettiva? Esistono dei valori che non si pos-
sono negare, senza negare la natura e la dignità della per-
sona?     
All’incontro è invitata tutta la comunità, ma in modo par-
ticolare quanti hanno responsabilità di animazione, di for-
mazione e di educazione sia in un gruppo parrocchiale 
come nella propria famiglia.  
                                                   Gr. Culturale “A. Luciani” 

 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
( 24—30 Gennaio 2011) 
 
Lunedì 24 Gennaio: 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Bosso 9 A …. Z 
Ore 20,40:   GRUPPO FAMIGLIARE di V. PARROCO 

presso MARTA e BERNARDINO CHINELLATO 
Ore 20,45:   CONSIGLIO PASTORALE 
                   Odg.: 
                   Verifica feste di Natale, festa della fami-

glia, prime confessioni 
                   Bilancio economico del 2010 
                   Visita del Papa: organizzazione 
Ore 20,45:   Comunità Capi 
 
Martedì 25 Gennaio: 
Ore 17.00:   I ragazzi di 3^ Media si incontrano con un 

medico dell’ospedale 
Ore 20,45:   3° INCONTRO per i fidanzati 
 
Mercoledì 26 Gennaio: 
Ore 6,30:     S. MESSA DEI GIOVANI 
Ore 9.00:     S. MESSA e CONFESSIONI 
Ore 17.00:   Incontro delle Catechiste in asilo 
Ore 20,30:   INCONTRO IN SALA SAN GIORGIO SUL-

LA BIOETICA 
Ore 20,45:   GRUPPO FAMIGLIARE 2000 presso ELI-

SABETTA e ANDREA BRIGO 
 

PER LA PORCILAIA DI SUOR RENATA 
 

SONO ARRIVATI ALTRI 350 EURO    
NE MANCANO SOLO 150 



SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org.

quella del volontariato e fra i nominativi, da cui sono 
stati poi scelti i tre vincitori finali, vi era anche la nostra 
suor Licia Farinelli.  
Quando le sono  stati consegnati la targa di riconosci-
mento della Provincia di Venezia e l’omaggio di un vetro 
di Murano della Presidenza del Consiglio Comunale di 
Venezia, in una sala consigliare più che gremita, è stato 
letto un profilo delle attività dell’Associazione “ Volontari 
del Fanciullo” in cui si sottolineava come Suor Licia, 
partita anni fa con l’adesione di 40 giovani universitari, 
continui di anno in anno ad essere seguita da tanti vo-
lontari che donano tempo, competenze ed amore 
all’infanzia e all’adolescenza che hanno bisogno di aiu-
to, accompagnando la crescita di  tanti bambini e giova-
netti anche fino alla maggiore età. 
Orgogliosa di questa segnalazione, la comunità di Chiri-
gnago si congratula con suor Licia e tutti i suoi collabo-
ratori.         
 

USCITA DI FAMIGLIA 
 
Devo proprio ringraziare il Signore per la bella espe-
rienza vissuta domenica con la Gita dei gruppi dei Chi-
richetti e Coretto. Quando la organizzo mi chiedo sem-
pre se qualcuno ne sarà interessato: eravamo 50 bambini 
e 60 adulti! Il “presepe vivente” di Codiverno è stato 
affascinante. Le scenografie e le decine di persone figu-
ranti in stupendi abiti, ti facevano camminare fisicamen-
te all’interno della storia della salvezza dal sacrificio di 
Abramo, al passaggio del Mar Rosso, fino al censimen-
to e alla vicende dell’infanzia di Gesù.  
Al santuario dedicato al santo veneto padre Leopoldo 
Mandich a Padova,fra’ Ado, ci ha presentato la figura 
del venerato confessore; ci ha fatto conoscere il profu-
mo del nardo, il prezioso unguento con cui la Maddale-
na unse i piedi di Gesù. Conclusione in gloria con ab-
bondante e variegata merenda che spaziava dalla cioc-
colata calda al buon prosecco, dalla pizza, alla sopres-
sa… al panettone! 
Grazie ai responsabili di Chirichetti e Coretto che con 
grande amore e costanza seguono tutto l’anno questi 
gruppi. 
Un bacione affettuoso e sentito a tutte le mamme pre-
senti e a quelle che non son potute venire ma che hanno 
preparato il ben di Dio per tutti. 
Tutti felici e contenti… e il prossimo che mi dice che il 
prete non ha famiglia lo disintegro!            Don Andrea 

 
RISPOSTA 
Grazie, don Andrea, per il piacevole pomeriggio di 
domenica 16 Gennaio dedicato ai ragazzi del co-
retto ed ai chierichetti.  Grazie anche alla Lorella 
che ci ha accompagnati. Queste belle giornate oltre 
a darci modo di vedere cose nuove ed interessanti, 
ci permettono di consolidare sempre più la nostra 
amicizia, conoscendo inoltre persone nuove, tutto 
in un’atmosfera  di allegra armonia  anche spiri-
tuale  

Grazie dai tuoi affezionati genitori 
 
 

UNA BELLA INIZIATIVA     DEL COMUNE 
 
Che va incontro agli anziani oltre i settant’anni che 
hanno subito scippi, rapine, furti per strada o in casa. 
Per saperne di più prendete il depliant che c’è in chie-
sa oppure telefonate al numero 041.2749627 
Ad ogni modo: chi  è stato vittima di un furto nelle mo-
dalità sopra esposte se avrà fatto la denuncia regolare 
potrà ricevere un rimborso per quanto sottrattogli. Ma-
gari non sarà tutto o tantissimo, ma piuttosto di nien-
te,, sempre meglio piuttosto 

Giovedì 27 Gennaio: 
OGGI SUOR ANTIDIA COMPIE 101 ANNI. AUGURI! 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Bosso 4—44 Pari 
Ore 20,40:  Catechismo degli adulti 
                  Atti 18,1-23 
Ore 20,45:  GRUPPO FAMIGLIARE di V. PENDINI 

presso ROBERTA e ALESSANDRO MOLARO 
 
Venerdì 28 Gennaio: 
Ore 15.00:  INCONTRO DEL GRUPPO ANZIANI 
Ore 20,45:  GRUPPI FAMIGLIARI: EUCARISTIA pres-

so LUISA e MATTEO ZAMENGO; V. SA-
TURNIA presso SANDRA CESARE; V. F. 
CAVANIS presso CESARINA e GINO DA-
RISI; S . GIUSEPPE presso FEDERICA e 
MICHELE GIRARDI; V. TRIESTE presso 
DORETTA e PIERO COMELLATO 

 
Sabato 29 Gennaio: 
Pomeriggio: CONFESSIONI 
 
Domenica 30 Gennaio: 
Ore 15,30:  PRIME CONFESSIONI DEI BAMBINI DI 3^ 

ELEMENTARE 
 

IL GRUPPO ANZIANI 
 
Da sempre nella nostra parrocchia c’è un segno di at-
tenzione al mondo degli anziani. Ai tempi dei tempi il 
gruppetto si incontrava in una fredda veranda, mal ri-
scaldata da stufe a gas, dove c’è l’attuale sala da pran-
zo della canonica. A seguire gli anziani c’era anche al-
lora l’attuale presidente emerita signora Amelia Mar-
con, che con trent’anni di meno era ancora una ragaz-
za. Con lei altre brave signore piene di gentilezza e 
buona volontà. 
Poi il gruppo si spostò in sala Bottacin dove rimase 
per diversi anni, avendo però la scomodità di dover 
ogni volta preparare e spreparare l’ambiente. In quegli 
anni fu Dino Sottana a sobbarcarsi questo impegno 
non piccolo. 
Poi, quando Casa Nazaret fu terminata, il gruppo an-
ziani si spostò nella grande e comoda sala del pianter-
reno,  dotata di cucina, con tre bei servizi, con il cami-
netto ecc. 
Da un paio d’anni ogni venerdì sto con gli anziani una 
mezzoretta. Arrivo prima di loro, accendo il caminetto, 
preparo i fogli del brano evangelico che leggeremo in-
sieme all’inizio dell’incontro e sul quale ci fermeremo 
a discutere un po’ insieme. Quest’anno, ad esempio, 
stiamo leggendo i miracoli di Gesù, e poi li commen-
tiamo. 
Il gruppo è seguito ora da tante brave signore, con a 
capo la Graziella Maestrelli che usa perfino il fischietto 
per mettere tutti in riga. Dopo la lettura del brano e-
vangelico io lascio gli anziani per altri impegni 
(benedizione delle case, colloqui vari ecc.)  e allora tut-
te insieme giocano a tombola, chiacchierano delle loro 
cose, mangiano qualcosa (in più occasioni ho fatto 
personalmente i dolci per loro),   bevono un po’ di tè 
(io vorrei che fosse servito anche un po’ di vino, ma le 
“cape” non vogliono).  
Un pomeriggio senza solitudine e sereno. 
L’unico rammarico è che il gruppo potrebbe essere 
ben più numeroso, se altre anziane (perché sono tutte 
donne) superassero la pigrizia per partecipare.  
Coraggio: non si paga niente e dalle 14,30 alle 17,30  
si passano tre ore al caldo ed in compagnia. 

Don Roberto 
 

UNA SIGNIFICATIVA SEGNALAZIONE  
PER LA REALTÀ’ DI CASA NAZARETH 

 
Venerdì 14 gennaio 2011 presso il Municipio di Mestre 
in via Palazzo è stato consegnato il premio “Città di Me-
stre” promosso dalla Associazione “Communitas Me-
strenses”.  
 L’iniziativa porta alla ribalta cittadini  che in ambiti di-
versi hanno realizzato obiettivi degni di interesse  ma 
non sono ancora conosciuti dalla cittadinanza con 
l’evidenza che meritano. 
Tra le aree individuate per  la segnalazione vi era anche 

 


